
  

STATUTO DELLA 

"SOCIETA'COOPERATIVA CONSUMATORI IL PONTE" 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Denominazione) 

E’ costituita una società cooperativa denominata "Società 

Cooperativa  Consumatori il Ponte" o in forma abbreviata 

"S.C.C.P.". 

Art. 2 (Sede  e Durata) 

La società ha sede in Padova. 

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, 

agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi 

e termini di legge. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto 

e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni 

del codice civile e delle leggi speciali sulle cooperative, nonché 

le disposizioni in materia di società a responsabilità limitata, 

in quanto compatibili con la disciplina cooperativistica. 

La Cooperativa ha durata fino al 2050 e potrà essere prorogata o 

anticipatamente sciolta con deliberazione dell'assemblea 

straordinaria. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa, retta e disciplinata dai principi della mutualità, 

senza fini di speculazione privata, persegue lo scopo di offrire 

ai soci beni e servizi a condizioni più favorevoli e vantaggiose 

rispetto a quelli che otterrebbero dal mercato. 

La Cooperativa aderisce, accettandone gli statuti, alla Lega 

Nazionale delle Cooperative e Mutue ed alla Associazione Nazionale 

delle Cooperative dei Consumatori ed alle loro strutture 

periferiche; la cooperativa inoltre aderisce 

all’associazione  Legambiente Onlus. La cooperativa consumatori 

"Il Ponte" nasce con l’obbiettivo di promuovere fra cittadini 

iniziative economiche  sostenibili - dal punto di vista sociale 

e  ambientale, dando nuovo impulso alla cooperazione, alla 

mutualità, alle pratiche solidali ed ecologiche. La finalità 

perseguita dalla cooperativa è di creare un network al cui interno 

i cittadini possano trovare risposta ad una gamma di bisogni, la 

più ampia possibile, a partire dalle necessità quotidiane ed 

essenziali come la spesa alimentare. Si offre così la possibilità 

ai singoli, alle famiglie o ai gruppi di accedere a beni e servizi 

a condizioni vantaggiose rispetto a quelle di mercato sulla base 

di un modello di consumo consapevole ed impegnato, capace di 

condizionare il modello produttivo, assumendo  valenza economica, 



  

culturale ed educativa. 

La cooperativa s’impegna a diffondere fra i soci e nella società, 

la connessione fra consumo e modello di produzione, ponendo a 

valore le scelte consapevoli, contribuendo praticamente a  

un'idea di società più responsabile verso l'uomo e i suoi diritti 

, verso l'ambiente e la tutela dei beni comuni . 

La Cooperativa è promossa dal CoSePA (Consorzio Servizi per 

l’Agricoltura) e da Legambiente Onlus in coerenza con il suo 

impegno ambientale e sociale, in particolare nell’ambito della sua 

campagna Legambiente per un’Agricoltura di Qualità (LAIQ). 

Più precisamente la Cooperativa intende perseguire in specie e 

senza finalità speculative i seguenti scopi: 

1) Assolvere la funzione sociale di difesa del bilancio familiare 

dei soci e dei non soci, fornendo loro beni e servizi di buona 

qualità alle migliori condizioni possibili, favorendo 

l’educazione ad un consumo consapevole 

2) Sviluppare lo spirito di solidarietà dei consumatori soci e non, 

delle loro famiglie e dei lavoratori anche tramite 

l'organizzazione del tempo libero e la promozione ed 

organizzazione di attività e servizi culturali, ricreativi e 

socialmente utili; 

3) Praticare quell'insieme di attività economiche possibili che 

mirano a uno sviluppo ecologicamente e socialmente, equo e 

sostenibile; 

4) Difendere la biodiversità, valorizzare le produzioni alimentari 

a ciclo corto e stagionali, incidere sull'inquinamento ambientale 

tramite: a) la riduzione dei rifiuti, b) con scelte di acquisto 

che permettano di dare forza al settore agricolo che attua processi 

produttivi a basso impatto ambientale privilegiando i prodotti  

biologici, free Ogm, a residuo chimico non rilevabile  e con il 

minor carico possibile di CO2; 

5) Tutelare la salute e sicurezza dei consumatori promuovendo 

filiere produttive conformi all’oggetto sociale della 

cooperativa; 

6) Stimolare lo spirito di previdenza dei soci e tutelare il loro 

risparmio; 

7) Intervenire a sostegno dei Paesi in via di sviluppo, anche 

attraverso lo sviluppo del commercio equo e solidale, e delle 

categorie sociali bisognose. 

La cooperativa si propone di sviluppare lo spirito di solidarietà 

e la partecipazione democratica dei soci alla vita associativa, 

anche assicurando un’idonea informazione sull’attività sociale. 

La Cooperativa si propone di partecipare al rafforzamento del 

Movimento cooperativo italiano. 

La Cooperativa può aderire ad associazioni di rappresentanza e 



  

tutela del movimento cooperativo organizzato. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche attraverso 

terzi non soci. 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

La Cooperativa, in relazione all’attività mutualistica ed ai 

requisiti e agli interessi dei soci, nel rispetto del principio 

della parità di trattamento, ha per oggetto l’attività di vendita 

al pubblico, con preferenza ai soci, di generi alimentari, merci 

d’uso domestico e quanto altro necessiti al consumatore. 

La Cooperativa, in via non prevalente e del tutto accessoria e 

strumentale per il raggiungimento dell’oggetto sociale, potrà 

effettuare tutte le operazioni commerciali, finanziarie, 

industriali, immobiliari, concedere fidejussioni, avalli, 

cauzioni, garanzie in genere anche a favore di terzi nonché 

assumere, solo a scopo di stabile investimento e non di 

collocamento, sia direttamente che indirettamente, 

partecipazioni ed interessenze in Enti, Consorzi e Società 

Italiane ed Estere aventi oggetto analogo, affine e connesso al 

proprio.  

La cooperativa può inoltre aderire ad un gruppo cooperativo 

paritetico, ai sensi dell’articolo 2545-septies c.c.. 

La Cooperativa per agevolare il conseguimento dello scopo sociale 

e la realizzazione dell’oggetto sociale si propone di costituire 

fondi per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione ed il 

potenziamento aziendale. 

La Cooperativa si propone di adottare, con delibera del Consiglio 

di Amministrazione, procedure di programmazione pluriennale per 

promuovere lo sviluppo e l’ammodernamento aziendale. 

La Cooperativa, al fine di stimolare lo spirito di previdenza e 

di risparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività in 

conformità alle vigenti disposizioni di legge in materia di 

raccolta del risparmio disciplinata da apposito Regolamento 

approvato dall’Assemblea per la raccolta di prestiti, limitata ai 

soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento 

dell’oggetto sociale. E’ pertanto tassativamente vietata la 

raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma. 

I soci potranno effettuare, su richiesta dell'organo 

amministrativo, finanziamenti con diritto di restituzione della 

somma versata. 

I versamenti non costituiscano raccolta di risparmio tra il 

pubblico a sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia 

bancaria e creditizia e potranno essere effettuati dai soci anche 

in misura non proporzionale alle rispettive quote di 

partecipazione al capitale sociale. 

Salvo diversa determinazione, i finanziamenti effettuati dai soci 



  

a favore della società devono considerarsi infruttiferi.  

Il rimborso dei finanziamenti dei soci potrà avvenire solo 

nell’integrale rispetto della disposizione di cui all'art. 2467 

cod. civ. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 (Soci ordinari) 

Il numero dei soci cooperatori è illimitato: non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci tutti i consumatori che non abbiano interessi 

contrari alla Cooperativa e che siano residenti nel territorio 

nazionale. 

Possono essere ammessi come soci anche persone giuridiche. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 

all’attività economica della cooperativa; l’ammissione deve 

essere coerente con la capacità economica della cooperativa di 

soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle 

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo. 

Possono essere ammessi anche soci sovventori, sia persone fisiche 

che persone giuridiche nei limiti previsti dalla legge. 

Possono essere ammessi come soci cooperatori elementi tecnici ed 

amministrativi nel numero necessario al buon funzionamento 

dell'impresa sociale.  

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in 

proprio, o vi abbiano interessenza diretta, in imprese identiche 

od affini a quella esercitata dalla Cooperativa, svolgendo 

un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con quella 

della cooperativa stessa.  

Art. 6 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo 

amministrativo domanda scritta che dovrà contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita; 

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della 

condizione professionale, delle specifiche competenze possedute; 

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in 

contrasto con quella della cooperativa; 

d) l'ammontare della quota di capitale sociale che propone di 

sottoscrivere, il quale non dovrà comunque essere inferiore, né 

superiore al limite minimo e massimo fissati dalla legge; 

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria 

di cui all’articolo 29 del presente statuto; 



  

g) ogni altra notizia o documento richiestigli dall’organo 

amministrativo. 

La domanda di ammissione da parte di ente o persona giuridica dovrà 

precisare: 

a) denominazione, sede, attività; 

b) delibera di autorizzazione, con indicazione della persona 

fisica designata a rappresentare l’ente o persona giuridica; 

c) caratteristiche ed entità degli associati; 

d) quanto richiesto per i Soci persone fisiche ai punti c), d), 

e) f) e g). 

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti 

e delle condizioni di cui al precedente articolo 5 e l’inesistenza 

delle cause di incompatibilità indicati dal medesimo art. 5, 

delibera entro sessanta giorni sulla domanda e stabilisce le 

modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato 

e annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci. 

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione determini il 

superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 2, del 

codice civile e, conseguentemente, l’obbligo per la cooperativa 

di applicare le disposizioni in materia di società per azioni, gli 

amministratori devono convocare l’assemblea per la modificazione 

dello statuto. 

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel libro 

dei soci dopo che l’assemblea abbia proceduto alla modificazione 

dello statuto.  

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori 

devono motivare entro sessanta giorni la relativa delibera e 

comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante socio può, 

entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla 

domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione 

della sua prima successiva convocazione. 

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo 

amministrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito 

dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta giorni 

dalla data dell’assemblea stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le 

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione 

di nuovi soci. 

Qualora per instaurare un rapporto di lavoro con la cooperativa 

sia necessario richiedere un’autorizzazione all’ente presso il 

quale l’aspirante socio presti la sua attività lavorativa, tale 

richiesta dovrà essere effettuata prima dell’ammissione formale 

a socio della cooperativa. 



  

Art. 7 (Obblighi del socio) 

I soci sono obbligati: 

a) al versamento della quota sottoscritta con le modalità e nei 

termini previsti dall’organo amministrativo; 

b) al versamento della eventuale tassa di ammissione, deliberata 

dagli amministratori a titolo di rimborso delle spese di 

istruttoria della domanda di ammissione;  

c) al versamento dell’eventuale sovrapprezzo, determinato 

dall’assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta 

degli amministratori; 

d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

e) a partecipare all’attività dell’impresa sociale a seconda 

delle necessità della stessa; 

f) a comunicare tempestivamente alla cooperativa ogni variazione 

di indirizzo. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è 

quello risultante dal libro soci. 

Art. 8 (Diritti dei soci) 

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di 

avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari 

sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro 

fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

Art. 9 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde: 

1. per recesso, esclusione, decadenza o per causa di morte, se il 

socio è persona fisica; 

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o 

liquidazione se il socio è diverso da persona fisica. 

Art. 10 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento 

degli scopi sociali. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con 

raccomandata alla cooperativa. 

Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta 

giorni dalla ricezione della comunicazione di recesso, se 

ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente statuto, 

legittimino il recesso. 

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli 

amministratori devono darne immediata comunicazione al socio che, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può 

attivare le procedure arbitrali di cui al successivo articolo 29. 



  

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e 

il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della domanda, trasmessa all’interessato mediante 

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Art. 11 (Decadenza) 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nei 

confronti dei soci cooperatori interdetti o inabilitati nei 

confronti di quelli che vengono a trovarsi in una delle situazioni 

di incompatibilità previste dal precedente art. 5. Lo scioglimento 

del rapporto sociale per decadenza, limitatamente al socio 

cooperatore ha effetto dall’annotazione nel libro soci, da farsi 

a cura degli amministratori. 

Art. 12 (Esclusione) 

L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, oltre 

che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio: 

- che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, dei 

regolamenti sociali, delle deliberazioni legalmente adottate 

dagli organi sociali; 

- che, senza giustificato motivo non partecipi all’attività 

sociale; 

- che senza giustificato motivo si renda moroso nel versamento 

delle quote sociali sottoscritte o nei pagamenti di eventuali 

debiti contratti ad altro titolo verso la Società; 

- che venga a trovarsi in una delle situazioni di 

incompatibilità previste dall’art. 5; 

- che svolga o tenti di svolgere attività di concorrenza 

contrarie agli interessi sociali; 

- che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali alla 

Cooperativa, o assuma iniziative o comportamenti pregiudizievoli 

per il conseguimento dello scopo mutualistico o dell’oggetto 

sociale; 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, 

da farsi a cura degli Amministratori. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera raccomandata 

con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure arbitrali di 

cui all’articolo 29. 

Art. 13 (Liquidazione) 

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso 

del capitale da essi effettivamente versato ed eventualmente 

rivalutato ai sensi ai sensi dell’articolo 7 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59, ovvero a titolo di ristorno, la cui liquidazione – 

eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al 

capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel 

quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale. 



  

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione 

del bilancio stesso. 

E’ fatto salvo il diritto della Cooperativa di ritenzione di ogni 

proprio eventuale credito liquido. 

Art. 14 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto 

hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote interamente 

liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità 

di cui al precedente articolo. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale 

risulti chi sono gli aventi diritto. 

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello 

tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società entro 6 mesi 

dalla data del decesso. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 

e 3 del codice civile. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società 

possono richiedere di subentrare nella partecipazione del socio 

deceduto. L’ammissione sarà deliberata dall’Organo 

amministrativo, previo accertamento dei requisiti, con le modalità 

e le procedure di cui al presente statuto. In mancanza si provvede 

alla liquidazione ai sensi del precedente articolo. 

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 

responsabilità dei soci cessati) 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno 

richiedere il rimborso della quota versata entro i 5 anni dalla 

data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 

suddetto saranno devolute con deliberazione del consiglio 

d'amministrazione al fondo di riserva legale. 

Art. 16 (Soci sovventori) 

Possono essere ammessi alla cooperativa soci, denominati soci 

sovventori, che investono capitali nell'impresa. Possono essere 

soci sovventori sia le persone fisiche che quelle giuridiche. 

I conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da 

azioni nominative trasferibili, vanno a formare il capitale 

sociale dei soci sovventori destinato allo sviluppo tecnologico 

o alla ristrutturazione o al potenziamento aziendale. 

La società si avvale di quanto disposto dall'art. 2346 del codice 

civile. 

L'ammissione del socio sovventore è deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione. 



  

A ciascun socio sovventore potranno essere attribuiti fino a 5 

voti. 

Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci sovventori deve 

essere tale da non superare un terzo del totale dei voti 

complessivamente spettanti ai soci cooperatori Al recedente spetta 

il rimborso del capitale conferito al valore nominale, 

eventualmente rivalutato a norma di questo statuto. 

Il tasso di remunerazione dei conferimenti dei soci sovventori 

potrà essere maggiorato, rispetto a quello dei soci cooperatori, 

nella misura massima consentita dalla legge per il mantenimento 

dei requisiti mutualistici. 

I soci sovventori persone fisiche e i rappresentanti dei soci 

sovventori persone giuridiche possono essere nominati 

amministratori. La maggioranza degli amministratori deve comunque 

essere costituita da soci cooperatori. 

La trasferibilità delle azioni nominative dei soci sovventori è 

subordinata al gradimento del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di liquidazione della cooperativa le azioni dei soci 

sovventori hanno diritto di prelazione nel rimborso rispetto alle 

azioni dei soci cooperatori. 

In caso di riduzione del capitale sociale in conseguenza di 

perdite, il capitale dei soci sovventori sarà ridotto dopo quello 

dei soci cooperatori. 

Il rapporto con i soci sovventori sarà disciplinato, in conformità 

alla normativa vigente in materia, da apposito regolamento 

approvato dall'Assemblea ordinaria dei soci. 

I soci sovventori sono obbligati: 

- al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei 

termini previsti dal regolamento interno; 

- all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, 

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili. 

TITOLO IV 

RISTORNI 

Art. 17 (Ristorni) 

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta 

dell’organo amministrativo, in materia di ristorno ai soci 

cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite 

dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto 

e dal relativo apposito regolamento. 

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente 

alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, in 

conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento, i 

quali – in via generale –  debbono considerare i consumi di ciascun 

socio nell’esercizio. 



  

La cooperativa riporta separatamente nel bilancio, in funzione del 

ristorno, i dati relativi all’attività svolta con i soci. 

Le somme complessive ripartibili ai soci a titolo di ristorno non 

possono eccedere l’avanzo di gestione che la cooperativa ha 

conseguito nell’anno dall’attività svolta con i soci, al quale 

devono essere rapportate. 

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun 

socio: 

a. in forma liquida mediante diminuzione del costo di 

acquisto dei beni erogati dalla cooperativa; 

b. mediante aumento proporzionale della partecipazione 

al capitale sociale. 

TITOLO V 

 PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 18 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai 

conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da 

quote, ciascuna del valore non inferiore a 25 euro e non superiore 

ai limiti stabiliti dalla legge; 

b) dalle azioni nominative dei soci sovventori; 

c) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle 

quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed 

agli eredi dei soci deceduti; 

d) da eventuali riserve straordinarie; 

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o 

previsto per legge; 

f) da qualunque liberalità che pervenisse alla Cooperativa per 

essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi sociali; 

g) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di 

particolari rischi o oneri futuri o investimenti. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con 

il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite delle 

quote sottoscritte. 

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono 

essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della 

cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 

Art. 19 (Caratteristiche delle quote) 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, né essere cedute senza l'autorizzazione dell’organo 

amministrativo. 

Le quote si considerano vincolate a favore della cooperativa a 

garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci 

cooperatori contraggono con la medesima. 

Le modalità del trasferimento delle quote avvengono secondo le 



  

disposizioni di cui all’articolo 2530 c.c.. 

Art. 20 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventario, 

da compilarsi in conformità alle norme di legge.  

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora 

ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 2364 

c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede di relazione 

sulla gestione. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione 

degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista 

dalla legge; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, 

nella misura del 3%; 

c) a eventuale erogazione del ristorno; 

d) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed 

alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, 

n. 59; 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente 

versato in misura non superiore al limite stabilito dalla legge 

ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici; 

f) ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci sovventori nei 

limiti previsti per il mantenimento dei requisiti mutualistici; 

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero agli altri 

fondi previsti dalla legge o all’assemblea. 

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità 

mutualistiche, intendendo per tali l’incremento delle riserve di 

natura indivisibile, il contributo al Fondo mutualistico e 

l’erogazione del ristorno. 

L'Assemblea può anche deliberare, fatto salvo quanto indicato alle 

lettere a) e b), che la totalità degli utili venga destinata a 

riserva indivisibile alle condizioni di cui all'art. 12 della Legge 

16 Dicembre 1977 n. 904. 

TITOLO VI 

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI 

Art. 21 (Decisioni dei soci) 

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante 

deliberazione assembleare. 

L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta la universalità 

dei soci e le sue deliberazioni, assunte in conformità allo Statuto 



  

ed alle leggi in vigore, sono vincolanti per tutti i soci, anche 

se assenti o dissenzienti. 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla 

legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del 

numero complessivo degli aventi diritto al voto sottopongono alla 

loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

1) l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la 

distribuzione degli utili; 

2) la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo 

amministrativo; 

3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale, 

ove necessario; 

4) le modificazioni dell’atto costitutivo; 

5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico; 

6) la decisione di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci; 

7) l’approvazione dei regolamenti interni; 

8) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 

liquidazione; 

9) delibera su ogni altra materia attribuita dalla legge alla sua 

competenza e autorizza inoltre il consiglio di amministrazione, 

ferma restando la responsabilità degli amministratori per atti 

compiuti, su ogni materia rimessa ad autorizzazione dell’assemblea 

dal presente statuto; 

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante 

deliberazione assembleare, con le modalità previste dall’articolo 

2479-bis del codice civile. 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’art. 2540 

c.c., la cooperativa istituisce le assemblee separate, 

disciplinate da apposito Regolamento approvato dall’Assemblea con 

le maggioranze previste dalla legge.     

 Art. 22 (Convocazione) 

La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi mediante 

comunicazione inviata 8 giorni prima dell’adunanza, contenente 

l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della 

seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso 

da quello della prima. 

L’avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione via 

fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevimento da 

parte di ciascun socio avente diritto di voto. 

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, 

l'Assemblea si reputa validamente costituita quando siano presenti 



  

o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano presenti, 

o informati della riunione, tutti gli Amministratori e i Sindaci 

effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può 

opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 

sufficientemente informato. 

Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi) 

L’assemblea è regolarmente costituita: 

- in prima convocazione, con la presenza, diretta o per delega, 

di tanti soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti 

spettanti a tutti i soci con diritto di voto; 

- in seconda convocazione, ove delibera sugli oggetti che 

avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque sia il 

numero dei soci presenti. 

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione che 

sulle modificazioni dell’atto costitutivo; sulla decisione di 

compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei 

soci e sull’approvazione dei regolamenti interni; per le quali è 

necessario il voto favorevole dei 3/5 dei soci aventi diritto al 

voto. 

Art. 24 (Votazioni) 

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata 

di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto. 

Art. 25 (Voto) 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti 

nel libro dei soci da almeno 90 giorni, che siano in regola con 

i versamenti dovuti a qualsiasi titolo alla Cooperativa e nei 

confronti dei quali non sia stato avviato il procedimento di 

esclusione; i soci con minore anzianità di iscrizione possono 

presenziare all’Assemblea, senza diritto di intervento e di voto. 

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione. Al socio persona giuridica 

possono essere attribuiti fino ad un massimo di cinque voti in 

relazione all’ammontare della partecipazione sottoscritta e/o al 

numero dei propri associati o soci. 

Art. 26 (Presidenza dell’Assemblea) 

L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal 

presidente dell’Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata 

dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La 

nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da 

un notaio. 

Art. 27 (Amministrazione) 



  

La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da un 

amministratore unico o da un consiglio di amministrazione composto 

da due               membri, su decisione dei soci in sede di 

nomina. 

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, 

l’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a 

soggetti non soci, purché la maggioranza del consiglio di 

amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori. 

L’amministratore unico deve essere scelto unicamente tra i soci 

cooperatori. 

Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato 

dai soci al momento della nomina, comunque non superiore a tre anni. 

Gli amministratori possono essere rieletti. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo organo 

amministrativo è stato ricostituito. 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, 

il Consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un 

presidente. 

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza 

indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte 

le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando 

lo richiedano un terzo degli amministratori 

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo 

e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli 

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto 

ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di 

urgenza, almeno un giorno prima.  

Le adunanze del Consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni 

sono valide, anche senza comunicazione formale, quando 

intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, 

se nominati. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di 

amministrazione è necessaria la presenza effettiva della 

maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con 

la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal 

Presidente e dal segretario se nominato, il quale deve essere 

trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per 

l’amministrazione della cooperativa. In sede di nomina possono 

tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori. 



  

Il Consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi 

a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro 

i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità 

di esercizio della delega. Non possono essere delegati i poteri 

concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, comma 5, c.c. 

nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione 

dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare 

in forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano 

il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda 

o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una 

partecipazione rilevante in altra società. 

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli 

Amministratori e al Collegio sindacale sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue 

controllate. 

Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione 

del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, con 

particolare riferimento alla sussistenza del requisito della 

prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-octies c.c.. Nella 

medesima relazione gli amministratori devono illustrare le ragioni 

delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi 

soci. 

L’amministratore unico ha la rappresentanza della cooperativa. 

In caso di nomina del Consiglio di amministrazione, la 

rappresentanza della cooperativa spetta al Presidente del 

Consiglio, al Vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se 

nominati. 

 In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli 

altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 

del codice civile. 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti 

in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per la 

sostituzione dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o di 

tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci deve 

essere fatto d’urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il 

quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 

amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, 

l’Amministratore unico o gli amministratori sono tenuti a far 

ricorso alla decisione dei soci e rimangono in carica fino alla 



  

sua sostituzione. 

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli 

Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. 

In presenza di amministratori investiti di particolari cariche, 

la remunerazione degli stessi è stabilita dall’organo 

amministrativo, sentito il parere del collegio sindacale, se 

nominato. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 

amministratori, gli altri provvedono a sostituirli mediante 

cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 c.c., a maggioranza 

assoluta di voti e con il parere favorevole del Collegio sindacale, 

se nominato, purché la maggioranza dell’organo amministrativo sia 

comunque costituita da amministratori nominati dai soci. Se tale 

maggioranza viene meno, gli amministratori devono convocare 

l’assemblea per la nomina degli amministratori mancanti. 

Gli amministratori cooptati restano in carica fino alla prima 

assemblea ordinaria e, se confermati, scadono insieme a tutto il 

consiglio. 

Art. 28 (Organo di controllo) 

Quando obbligatorio per legge, l’assemblea dei soci nomina il 

collegio sindacale ai sensi dell’art. 2477 del codice civile, che 

svolge anche funzioni di controllo contabile. 

Qualora la nomina del collegio sindacale non è obbligatoria con 

decisione dei soci può essere nominato un collegio sindacale  o 

un revisore iscritto nel Registro istituito presso il Ministero 

della Giustizia. 

A) COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due 

supplenti. Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai 

soci, con la decisione di nomina del Collegio stesso. 

Al Collegio sindacale si applicano le disposizioni di cui agli 

artt. 2397 e seguenti del codice civile. 

Il Collegio Sindacale ha i doveri ed i poteri di cui agli artt. 

2403 e 2403/bis cod. civ. ed inoltre esercita il controllo 

contabile; in relazione a ciò il Collegio Sindacale dovrà essere 

integralmente costituito da Revisori Contabili iscritti nel 

Registro istituito presso il Ministero della Giustizia. Si 

applicano, inoltre, le disposizioni di cui agli artt. 2406 e 2407 

cod. civ. 

La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dai soci all’atto 

della nomina per l’intero periodo di durata del loro ufficio. 

Ogni socio può denunziare i fatti che ritiene censurabili al 

Collegio Sindacale, il quale deve tener conto della denunzia nella 

relazione annuale sul bilancio; se la denunzia è fatta da tanti 

soci che rappresentino un ventesimo del capitale sociale, il 



  

Collegio Sindacale deve indagare senza ritardo sui fatti 

denunziati e presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte 

all'assemblea. 

Si applica la disposizione di all'art. 2409 cod. civ. 

- B)REVISORE 

Il controllo contabile della società può essere esercitato da un 

Revisore iscritto nel Registro istituito presso il Ministero della 

Giustizia.  

Non può essere nominato alla carica di revisore e se nominato decade 

dall'incarico chi si trova nelle condizioni previste dall'art. 

2399 Cod.Civ. 

Il corrispettivo del revisore è determinato dai soci all’atto della 

nomina per l’intero periodo di durata del loro ufficio. L'incarico 

ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data della decisione 

dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

dell'incarico. 

L'incarico può essere revocato solo per giusta causa e con 

deliberazione dell'assemblea dei soci. La deliberazione di revoca 

deve essere approvata con decreto dal Tribunale, sentito 

l'interessato. 

Il revisore svolge le funzioni di cui all'art. 2409-ter cod. civ.; 

si applica inoltre la disposizione di cui all'art. 2409-sexies cod. 

civ.   

TITOLO VII 

CONTROVERSIE 

Art. 29 (Clausola arbitrale) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i 

soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali 

la legge prevede l’intervento obbligatorio del pubblico ministero, 

dovrà essere risolta da un arbitro nominato dal Presidente della 

Camera di Commercio di Padova il quale dovrà provvedere alla nomina 

entro 90 giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. 

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine 

previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al 

presidente del tribunale del luogo in cui ha sede la società. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio 

dell’arbitro. 

L’arbitro dovrà decidere entro 90 giorni dalla nomina. L’arbitro 

deciderà in via rituale secondo diritto. 

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e 

determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti. 

L’arbitro determinerà come ripartire le spese dell’arbitrato tra 

le parti. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie 



  

promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle 

promosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti 

disponibili relativi al rapporto sociale. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. lgs. 

17 gennaio 2003, n. 5. 

Per qualsiasi controversia, che dovesse insorgere in dipendenza 

di affari sociali e/o della interpretazione e/o della esecuzione 

del presente statuto, e che non sia sottoponibile ad arbitrato, 

è competente il foro del luogo ove la società ha la sua sede legale. 

La soppressione della clausola compromissoria di cui al presente 

articolo deve essere approvata dai soci che rappresentino almeno 

i due terzi dei voti spettanti a tutti i soci con diritto di voto; 

i soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta 

giorni, esercitare il diritto di recesso dalla Società. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 30 (Scioglimento anticipato) 

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà 

uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 31 (Devoluzione patrimonio finale) 

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale 

risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci 

ed eventualmente rivalutato, con la precedenza al rimborso delle 

azioni dei soci sovventori e infine alle quote dei soci 

cooperatori; 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 32 (Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto 

per disciplinare i rapporti tra la Cooperativa ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, il consiglio di amministrazione potrà 

elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente 

all'approvazione dell’Assemblea con le maggioranze previste per 

l’assemblea straordinaria. 

Art. 33 (Clausole mutualistiche) 

Qualora la cooperativa intenda mantenere la qualifica di 

cooperativa a mutualità prevalente, le seguenti clausole 

mutualistiche, di cui all’articolo 2514 c. c., sono inderogabili 

e devono essere in fatto osservate: 

a) divieto di distribuire i dividendi in misura superiore 



  

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 

due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

b) divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti 

rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

c) divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 

d) obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, 

dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale 

sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

La cooperativa delibera l'introduzione e la soppressione delle 

clausole di cui al comma precedente con le maggioranze previste 

per l'assemblea straordinaria. 

Art. 34 (Norma finale) 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto 

valgono le norme del vigente codice civile e delle leggi speciali 

sulla cooperazione. 

  


